
il nostro mare-cimitero: 5000
morti in meno di un anno

migranti

negli ultimi 10 mesi quasi 5
mila vittime

oltre 3.500 hanno perso  la vita
nel Mediterraneo

  e nel 2015 sono state 65 milioni
le persone costrette a lasciare il

proprio paese
  

http://www.padreluciano.it/il-nostro-mare-cimitero-5000-morti-in-meno-di-un-anno/
http://www.padreluciano.it/il-nostro-mare-cimitero-5000-morti-in-meno-di-un-anno/


nei primi 10 mesi del 2016 sono stati 4.899 i
migranti  morti  nel  tentativo  di  raggiungere
l’Europa; di questi 3.654 hanno la perso vita
nel Mediterraneo.
È  uno  dei  dati  più  significativi  emersi  dal
terzo rapporto sulla protezione internazione in
Italia  2016,  secondo  il  quale  nel  2015  sono
state 65 milioni le persone costrette a lasciare
in maniera ‘forzata’ il proprio Paese, una massa
enorme di disperati, composta dal 21,3 milioni
di rifugiati, 40,8 milioni di sfollati interni e
3,2 milioni di richiedenti asilo

IN FUGA 34 MILA AL GIORNO

Lo studio, messo a punto da Anci, Caritas Italiana, Cittalia,



Fondazione Migrantes e dal Servizio centrale dello Sprar, in
collaborazione con l’Unhcr, ha calcolato un ammontare di circa
34 mila persone al giorno che nel 2015 sono state costrette a
fuggire dalle proprie case per l’acuirsi di conflitti e di
situazioni di crisi, vale a dire una media di 24 al minuto

IN ITALIA 160 MILA ARRIVI

In un rapporto composto essenzialmente da cifre, non poteva
mancare  il  numero  degli  arrivi  nel  nostro  Paese:  secondo
quanto certificato dai ricercatori nei primi 10 mesi del 2016
questi hanno sfiorato le 160 mila unità (159.432), dato che fa
segnare un incremento del 13% rispetto al 2015. Lo studio ha
contato poi, nello scorso anno, 1 milione e 393.350 domande di
protezione internazionale nell’Ue, ambito che vede la Germania
primeggiare  con  476.620  istanze  presentate  (il  36%  del
totale), seguita da Ungheria, Svezia, Austria e Italia.
Questi ultimi cinque Paesi raccolgono tutti insieme il 74,8%
delle domande presentate nel Vecchio Continente. Ma non tutti
nel frattempo hanno trovato ospitalità nell’Ue: lo scorso anno
il 98% dei rifugiati ha optato per altri Paesi, su tutti la
Turchia, con 2,5 milioni di persone, seguita dal Pakistan (1,6
milioni)  e  dal  Libano  (1,1  milioni).  Ancora  nel  2015  i
principali Paesi di origine dei migranti sono stati la Siria
(4,9  milioni),  l’Afghanistan  (2,7  milioni),  e  la  Somalia
(1,1).


